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La piccola Sofia, di tre anni
e mezzo (nella foto) è
affetta da leucodistrofia
metacromatica. Il suo
caso è salito alla ribalta
per la decisione
del ministro della Salute
di far somministrare
ai Civili il trattamento
di infusioni bocciato invece
dal giudice

Le cellule staminali
mesenchimali adulte
derivate dai tessuti
di organismi (il midollo
osseo) vengono utilizzate
per la terapia rigenerativa
in varie patologie
invalidanti, soprattutto
neurologiche. Non esiste
a tutt’oggi l’approvazione
scientifica dei trattamenti

Le cellule

FOCUS
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· BRESCIA

IL METODO Stamina? Non può
offrire una concreta prospettiva
di cura. Lo sostiene il mondo ac-
cademico di Brescia, città divenu-
ta teatro della vicenda Stamina, vi-
sto che ad erogare il trattamento
sono gli Spedali Civili bresciani.
Proprio per dare un sostegno alla
direzione dell’ospedale, esposta a
forti e contrastanti pressioni, me-
dici e ricercatori dell’area di Medi-
cina dell’Università di Brescia
hanno dato un giudizio scientifi-
co sul metodo Stamina. «Il tratta-
mento non risponde a nessuna
delle linee guida tracciate dalla so-
cietà internazionale che si occupa
di questo tema e ai principi scien-
tifici cui, come medici e ricercato-
ri, facciamo riferimento. I pro-
nunciamenti giudiziari non pos-
sono sostituire le regole e il meto-
do scientifico».

ATTENZIONE, dicono gli accade-
mici, a non farsi coinvolgere emo-
tivamente. «La medicina deve ba-
sarsi su evidenze e prove scientifi-

che trasparenti e condivise. Il
coinvolgimento emotivo dei mala-
ti e dei loro familiari non può tro-
vare risposte in trattamenti senza
regole, la cui efficacia e sicurezza
non sono state adeguatamente va-
lutate secondo procedure piena-
mente accettate e condivise in tut-
to il mondo». Al momento, insom-
ma, mancano i dati scientifici per
utilizzare il metodo Stamina a sco-
po terapeutico, seppure come cu-
ra compassionevole. Gli accade-

mici sono inoltre preoccupati che
le energie spese dal Civile per ap-
plicare la terapia Stamina pregiu-
dichino l’assistenza e la disponibi-
lità di risorse e penalizzino malati
per cui ci sono trattamenti basati
su solide evidenze scientifiche. At-
tualmente al Civile sono in cura
una trentina di pazienti, dalla pic-
cola Celeste Carrer, la prima ad es-
sere autorizzata da un Tribunale
a proseguire il trattamento al Civi-
le dopo il blocco di Aifa, all’ulti-

mo caso del bimbo di Napoli di 5
anni e mezzo, affetto dalla sindro-
me di Sandhoff, che ha ricevuto
l’autorizzazione la scorsa settima-
na.

COME DIMENTICARE, poi, il ca-
so di Sofia, la bimba di Firenze al
cui caso si sono interessate anche
Le Iene. A distanza di 30 giorni
dalla seconda infusione, la mam-
ma di Sofia ha fatto sapere che la
bambina stiracchia le braccia, un
movimento che da mesi non face-
va più. Da una parte, dunque, gli
esperti. Dall’altra le famiglie, che,
dopo il blocco imposto al Civile
da Aifa un anno fa, per accedere
al trattamento devono ricevere
l’autorizzazione dell’autorità giu-
diziaria, pur avendo firmato il pro-
tocollo per cicli di cinque infusio-
ni. La svolta potrebbe arrivare dal
decreto Balduzzi, già approvato al
Senato e in calendario alla Came-
ra, che aprirebbe la strada all’uso
compassionevole di trattamenti a
base di staminali per rare patolo-
gie neurologiche. L’accesso alla
cura sarebbe così garantito per tut-
ti. Sull’efficacia il dibattito resterà
ancora molto aperto.

Stamina, i guru della medicina
bocciano le cure senza prospettiva
Brescia, gli accademici appoggiano i Civili smentiti dai giudici

· LECCO
ERA ACCUSATA di aver
picchiato e seviziato il figlio-
letto che il compagno aveva
avuto da una precedente re-
lazione. Per questo motivo
la matrigna - Elona Cullhaj,
24 anni, di origini albanesi,
in cella dallo scorso marzo -
è stata condannata a tre an-
ni e due mesi di carcere, ol-
tre all’interdizione per cin-
que anni dalla potestà geni-
toriale.
Il padre del bimbo - Gar-
ment Cullhaj - 31 anni, pu-
re lui di origini albanesi - è
stato condannato a un anno
e nove mesi (senza sospen-
sione) di reclusione per il
suo comportamento omissi-
vo. Questa la sentenza del
Gup di Lecco, Paolo Salva-
tore. I fatti risalgono alla
scorsa estate quando il bim-
bo, dopo un banale inciden-
te in bicicletta, era finito
all’ospedale. I medici aveva-
no scoperto lesioni ed ema-
tomi sospetti, così era scatta-
ta la denuncia alla questura.
Nell’incidente probatorio il
bimbo, sentito in ambiente
protetto, aveva confermato
i maltrattamenti. Ieri la sen-
tenza con rito abbreviato.
 A.Mor.
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Sevizie sul bimbo
Tre anni di carcere

alla matrigna


